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TRA LE MURA AMICHE 

“ 
L’arte di vincere la si impara nelle sconfitte” 
(S. Bolivar) 
 
La vittoria nel derby del Lago ha portato entu-

siasmo. Certo. Ma soprattutto ha dimostrato per 
l’ennesima volta il carattere di questa squadra che, do-
po la sonora sconfitta nell’ultima partita casalinga, ha 
rialzato la testa e lottato per rimanere attaccata a quel-
la posizione di classifica, tanto inattesa, quanto ormai 
amata. Ma è ovvio sof-
fermarsi su uno dei 
punti di criticità dimo-
strato nell’arco di que-
sto campionato dai 
nostri Blues.  Se avessi 
la penna d’Omero, par-
lerei della gare casalin-
ghe del Forlano come 
del tallone d’Achille di 
questa squadra. Pur-
troppo non sono un 
poeta, quindi non use-
rò rime o metafore per 
enunciare il concetto: inspiegabile il fatto che tra le 
mura amiche questa squadra si trovi quasi timorosa di 
fronte all’avversario. Il decollo in campionato è stato 
non privo di qualche scossone e proprio l’atteso ritor-
no al Forlano, dopo due anni d’esilio, è stato doloroso 
e talvolta infausto. Eppure ci sono state belle vittorie 
da raccontare nel corso del nostro cammino. Il percor-
so importante fatto fin qui ha catalizzato l’attenzione 
di una città intera. Un entusiasmo talvolta silenzioso, 
sussurrato, ma sentito. Ma non solo. C’è ancora chi, 
parlando con gli amici, sottovaluta il potenziale di que-
sta società. C’è ancora chi, parlando con gli stessi ami-
ci, non si accorge di declamare ad alta voce parole i-
nopportune e quanto mai senza senso. C’è ancora chi, 
legato magari a vecchi rancori, prova anche a denigra-

re i ragazzi in campo, definendoli in modo sgarbato e 
arrogantemente negativo. Per questo bisogna tornare 
a far del Forlano il proprio fortino. Per zittire una volta 
per tutte quelle voci sguaiate che però si scontrano 
con il sussurrio gioioso dei tifosi veri. Voi, seduti su 
questa tribuna. Voi che all’entrata prendete questo 
pezzo di carta prodotto artigianalmente e con tanta 
passione. Voi che magari vi girate verso il vicino di po-
sto, borioso e arrogante: sì! Proprio voi: ancora una 

volta vi chiamiamo a scen-
dere in campo al nostro 
fianco. Il Forlano deve esse-
re il nostro punto di forza 
proprio grazie ad ognuno 
di voi. Non basta pagare un 
biglietto per avere il diritto 
di dire quello che si vuole, 
senza filtro, senza consape-
volezza che, il tono e il sen-
so di certe parole, può di-
struggere il lavoro fatto sui 
campi. Assistiamo sempre 
più spesso al decadimento 

del calcio a causa di quei pochi facinorosi che imbratta-
no quello che, ancora una volta Brera, definì “il più bel 
gioco al mondo”. Siamo tutti responsabili di ciò che 
avviene in noi e attorno a noi. Oggi e nelle prossime 
partite vi vogliamo al nostro fianco. Ancora una volta ci 
appelliamo al potere sacro del pubblico, affinché nella 
nostra casa, possa essere l’uomo in più: immarcabile e 
potente. Cavallo di Troia contro la sfortuna e l’ansia di 
una squadra che chiede un applauso, un coro di soste-
gno, un urlo di giubilo. “Si vince o si perde, resta da ve-
dere se si vince o si perde da uomini” (dal film Ogni ma-
ledetta domenica). Noi abbiamo un obiettivo ancora 
più importante: non ci basta l’essere uomini. Vogliamo 
diventare i vostri eroi! 

#weareblues 
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CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - AYGREVILLE 

N 
ell’ottava giornata di ritorno  lo Stresa  
torna davanti al proprio pubblico per 
ospitare l’Aygreville, cercando di ritrova-
re il feeling con il successo interno che 

nel 2018 si è verificato soltanto il 4 febbraio contro i 
valdostani del Pont Donnaz. Domenica scorsa vin-
cendo il derby ad Arona, i Blues hanno conquistato 
la nona vittoria esterna (la sesta consecutiva lonta-
no dal “Forlano”), con-
solidando la seconda 
posizione, con 4 punti 
di distacco dalla capoli-
sta Trino. Sono 48 i 
punti finora conquistati, 
con una media di 2 a 
partita e ben 20 in più 
rispetto alla settima 
giornata di ritorno dello 
scorso campionato. A-
mos Agnesina con 2157 
minuti giocati è il calcia-
tore “Blues” più pre-
sente dei borromaici, ha realizzato la doppietta vin-
cente nel derby del lago, salendo a quota 5 reti, 3 
delle quali proprio alla squadra allenata da Luca Por-
cu e sbloccando il risultato di testa, ha portato a 12 il 
numero dei gol realizzati in questa maniera della 
squadra del Ds Biscuola.  
La formazione di Sergio Galeazzi con 42 reti segnate 
ha il secondo miglior attacco del campionato, 23 
sono quelle incassate, che rappresentano la quarta 
miglior difesa. La terza è proprio quella dei rossone-
ri che scenderanno in campo al “Forlano”, 6 setti-
mane dopo avervi sfidato il Piedimulera e pareggia-
to 1-1. La squadra di Alberto Rizzo si trova in sesta 
posizione con 38 punti, appaiata al Pont Donnaz che 
il 5 novembre ha battuto 4-2 a Hone, in una delle 
cinque vittorie esterne. Le altre sono arrivate sui 
campi di Pavarolo, Ro. Ce., Juve Domo e Lucento. In 

trasferta ha inoltre raccolto due pareggi senza reti 
sui terreni di Orizzonti United e San Maurizio Cana-
vese, mentre ha subìto 4 sconfitte, tutte per 1-0 da 
parte di Borgovercelli, Alicese, La Biellese e Verba-
nia. 
In casa 5 vittorie, 6 pareggi e 2 sconfitte. Gli Orizzon-
ti United alla prima di ritorno sul sintetico di Gressan 
e precedentemente lo Stresa il 22 ottobre a Villeneu-

ve sono stati in grado di tor-
nare dalla Valle D’Aosta con il 
bottino pieno. Faraci e Scien-
za con una magia diretta-
mente da calcio d’angolo 
hanno firmato il successo di 
quattro mesi fa, mitigato nei 
numeri da un rigore di Matte-
o Baldi che ha potuto sola-
mente dimezzare lo svantag-
gio, poi ci pensò Barantani 
con delle prodigiose parate a 
mettere al sicuro il risultato.  
Proprio l’attaccante che van-

ta esperienze nel calcio professionistico a Vercelli e 
nella nativa Ivrea, poi in serie D a Santhià, Saint Chri-
stophe, Bra e Bellinzago,  ha segnato più di tutti per 
la propria squadra, 7 reti. Poi ci sono le 6 di Furfori, 
4 Di Cuneaz e Pramotton, 3 di Turato, 2 di Mazzoc-
chi e Scalise, una ciascuno per Rega, Risso e Rosset 
che portano all’attuale totale di 31 gol complessivi.  
I rossoneri rappresentano una consolidata realtà di 
questa categoria, all’ottavo campionato consecuti-
vo. Si sono classificati una volta terzi, tre volte quar-
ti, una volta quinti e nel 2014 sesti. Nel 2013, 2015 e 
2017  hanno disputato i play off e il proprio cammino 
si è sempre fermato al primo turno, eliminati da Bor-
gopal, No. Ve. e Borgovercelli. L’annata meno positi-
va si è conclusa l’8 maggio 2016 pareggiando 0-0 lo 
spareggio salvezza contro l’Omegna e condannan-
do alla retrocessione i rossoneri cusiani. 



 

Molti dei giocatori che compongono la rosa sono 
ormai dei fedelissimi: il portiere Federico Gini 
(1989), il suo vice Achille Cerbelli (1997), i difensori 
Daniel Marchesano (1990), Domenico Rega (1988), 
Pierre Thomas Risso (1997), i centrocampisti Damia-
no Furfori (1988), Denis Mazzei (1990), Luca Pra-
motton (1992) e Giacomo Thomain (1997), gli attac-
canti Matteo Baldi (1985), Andrè Cuneaz (1987), E-
manuele Mazzocchi (1999), Davide Soster (1998), 
Simone Turato (1997).  
Il gruppo dei più giovani è formato da Luca Monetta 
(1998) arrivato dal Pont Donnaz, a cui è andato il 
difensore Samuele Prola, e dai nati nel nuovo millen-

nio Dennys Apparenza, Dario Cardella, Alessandro e 
Massimiliano Mongino, Matteo Racchio, Filippo 
Rosset, Lorenzo Scalise e Giacomo Villanese. 
Due i precedenti sul lago Maggiore fra le due squa-
dre, entrambi al “Galli” di Baveno: il 20 settembre 
2015 successo stresiano per 2-1 con reti di Cabrini e 
Tiboni  nel primo tempo, gol valdostano di Maurice 
Glarey che l’estate scorsa è stato acquistato dal 
Chievo Verona e poi andato in prestito al Savona.  
Il 12 marzo 2017 è stato decisivo Baldi, nella prima e 
unica sconfitta casalinga dello Stresa sotto la gestio-
ne Caniato. 

A. Marguglio 

Il calcio è passione. Ma a volte non basta. Per otte-
nere risultati importanti ci vogliono dedizione, tanto 
lavoro e la costanza di non arrendersi mai.  Come 
per esempio nel caso di Sulayman Gitteh. Il centro-
campista classe '99 è arri-
vato in punta di piedi allo 
Stresa, venendo aggrega-
to alla formazione Junio-
res di Roberto Borroni. 
Tocco di palla sopraffino, 
qualità, corsa, esplosivi-
tà, sono le caratteristiche 
che lo hanno portato a 
indossare la maglia della 
prima squadra Blues. An-
che in Eccellenza, nello 
scacchiere disegnato da 
Sergio Galeazzi, sono 
arrivate prestazioni sopra 
le righe. Se ne sono ac-
corti tutti, questo ragaz-
zo ha ottime potenzialità. 
Se n'è accorto anche 
Franco Giuliano, selezio-
natore della Rappresen-
tativa Regionale Juniores, che lo ha subito convoca-
to. Nell'amichevole di mercoledì 21 febbraio contro il 
Gozzano, Gitteh ha realizzato un sogno, esordendo 
ufficialmente con la selezione piemontese valdosta-

na. Giuliano lo ha schierato nella seconda frazione 
nel cuore del centrocampo, lì dove ormai si trova a 
meraviglia. Prima centrocampista centrale nel 4-2-3-
1, poi mezz'ala sinistra nel 4-3-3: un po' timido nei 

primi frangenti, man ma-
no il giocatore Blues ha 
acquisito sicurezza, por-
tando palla con eleganza 
e facendosi trovare con 
pronti inserimenti. A lui, 
che da calcio piazzato ha 
dimostrato di saper fare 
male, sono stati anche 
affidati i corner battuti 
dalla Rappresentativa: la 
selezione non ha più tro-
vato la via del gol 
(entrambe le realizzazioni 
del 2-1 finale sono arrivate  
nella prima frazione) ma 
rimane la buona presta-
zione contro un avversa-
rio di spessore. 

E oltre alla buona prova, 
la grande gioia di aver vestito una maglia importan-
te, soprattutto per un giovane che, come Sol, ha già 
combattuto nello scacchiere della vita. 

Alina Gioacas 

 

QUANDO LA PASSIONE VINCE ! 




